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Lapresenzastoricadel lupo nellanostraRegioneè attestatasinoal 1871, quandofu stato uccisoƭΩǳƭǘƛƳƻlupo di cui si
abbianotiziacerta,anchese,ancorasuccessivamente,si hannosegnalazionidi abbattimentisporadicidellequali,però,
non sihacertezza.



Di fatto, la rarefazionee la scomparsadallaLiguriadei grandimammiferi,compresoil lupo, coincidecon il
massimosfruttamentodel territorio da parteŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣchesi attua, a secondadelle zone,tra la metà del
XIXsecoloeƭΩƛƴƛȊƛƻdel XX.
Da una parte veniva sottratto il territorio disponibile per far posto alle attività umane (agricoltura,
pastorizia, taglio del bosco) e ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀsi procedevaŀƭƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻdiretto dei «nocivi», ossia dei
predatori chepotevanorappresentareuna fonte di dannoper tali attività, ma nel contemposi riducevano
anchele loro predenaturali conla caccia. (Fonte: LUPIEUOMININELLAMONTAGNAALPINALIGURE- Brevestoriadi un antagonismoNicolaFarina2005)



Una situazioneben studiata da alcuni ricercatori è quella
ŘŜƭƭΩŜǎǘǊŜƳƻponente ligure, dove, verso il 1850,
ƭΩŀƴǘŀƎƻƴƛǎƳƻuomo-lupo toccò il suo apice. La
popolazioneumana era aumentata a livelli mai visti: nel
1861, 45000 abitanti ƴŜƭƭΩŀǊŜŀmontana ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ
provinciadi Imperia,rispetto ai 30000del 1801, ed ai ca.
20000di oggi.

Da fonti ŘΩŀǊŎƘƛǾƛƻΣsi apprendeche, in totale, dal 1836 al
1889, furono uccisi 12 linci, 26 lupi, 15 lupe e ben 161
lupicini, senzacontare gli esemplaricaduti non registrati
per la mancanzadi dati nel periodo 1855-66 e le vittime
delle esche avvelenate ς metodo che si diffuse
notevolmente per la sua efficacia ed i bassi costi. Tra il
1852 ed il 1853, ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi sterminio toccò il culmine,
dopodichéil numerodi lupi diminuìprogressivamente



I conteggipartono dal 1836, perchéin tale annolo Statoavevasemplificatoe chiarito le proceduredi riscossionedei
premi per gli abbattimenti, per i quali la provinciapagava75 Lireper una lupa adulta o una lince - chiamataanche
άƭǳǇƻŎŜǊǾƛŜǊƻέ- 50Lper un lupo adultoe 12,50Lper ogni lupicino.
Dati i magri ricavidelle attività esistentiin montagna,i premi assegnaticostituivanocifre piuttosto consistentiper il
tempo.
Pensiamo,che,ad esempio,versoil 1870, il salariomedio giornalierodei bracciantiagricoliera al massimodi 2 L,o
che, tra i prodotti locali, le castagne,prima del crollo dei prezzi del 1877, rendevano20 L lorde al quintale; il
formaggiodi pecora,1,05L/kg; la lana,3 L/kg; unapecoradamacello,non più di 8 L.



ED ORA?

Il lupo, cheavevaraggiuntoin Italia la sogliaŘŜƭƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜagli inizi deglianniΩ70, ha ora di fatto
ricolonizzatoquasiƭΩƛƴǘŜǊƻterritorio nazionale.
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La stima della distribuzione 
del lupo in Italia nel 2020-
2021.



Da subito apparve evidente
che questaespansionefosse
agevolata da massicce
immissioniaerotrasportatedi
lupi , forse provenienti
ŘŀƭƭΩŀƭƭƻǊŀURSS!



Conun altro tipo di evidenzasi rileva che il lupo è protetto in Italia dal 23 luglio 1971, quandocon Decreto
Ministerialene è stataproibita la caccia.
Successivamente,la legge11 febbraio1992n.157inserisceil lupo tra le specieparticolarmenteprotette (art. 2, c.
1)
ed il D.P.R. 8 settembre1997n. 357, di recepimentodellaDirettivaHabitat, inserisceil lupoƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻD, tra le
speciedi interessecomunitariocherichiedonounaprotezionerigorosa.



E DA NOI?

[Ŝ ǇǊƛƳŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ζƳƻŘŜǊƴŜη Řƛ ƭǳǇƛ ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ƭƛƎǳǊŜ ǊƛǎŀƭƎƻƴƻ ƎƛŁ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩулΣ Ƴŀ
sporadiche e legate principalmente a predazioni su bestiame domestico e la cui attribuzione rimane dubbia.

LƴŘƛŎƛ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ƭǳǇƻ ƛƴ п ǇǊƻǾƛƴŎŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ όмфуо-1992)



Solonel gennaiodel 1990, il ritrovamento in ValŘΩ!ǾŜǘƻdi unacoppiadi lupi uccisinei laccinon permette di dubitare
oltre circaƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀpresenzadellaspecieƴŜƭƭΩŀǊŜŀ.



Questi i due esemplari,
esposti nel Museo di
StoriaNaturaledi Genova



Distribuzione del lupo in provincia di Genova anni 1991 - 1992

Subito,adoperadellaProvinciadi Genovain collaborazioneconlôUniversit¨di Pavia,inizianoi primi studipervalutarela

presenzae la consistenzadellapopolazionedei lupi.

I numeriappaionoperaltroassairidotti:

i dati pubblicatiper la Provinciadi Genovastimanoun numerodi esemplaricompresotra 3 e 9 negli anni tra il ô98 ed il

2006, conunadistribuzionelungolo spartiacqueappenninico.



2007-2008

Regione Liguria dà inizio nel 2007 al progetto

IL LUPO IN LIGURIA

sempre con lôUniversit¨ di Pavia





2015
la distribuzione si conferma, come negli
anni passati, concentrata lungo lo spartiacque



¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!¢/ DŜƴƻǾŀ н

In anni più recenti, grazie alla collaborazione
ŘŜƭƭΩ!¢/ D9н [ŜǾŀƴǘŜ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭ ²ƻƭŦ !ǇŜƴƴƛƴŜ /ŜƴǘŜǊ
del PNATE con cui si avvia una convenzione,
viene realizzato un monitoraggio di presenza
Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŦƻǘƻǘǊŀǇǇƻƭŜΥ



Risultati del monitoraggio presenza con fototrappolaggio
anno 2018





Da novembre 2019 Regione Liguria ha iniziato un nuovo percorso come partner del progetto LIFE18 NAT/IT/000972 
LIFE WOLFALPS EU, ƴŀǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ [LC9 ²h[C![t{Σ ŎƻƴŎƭǳǎƻǎƛ ƴŜƭ нлму Ŝ ǇǊŜƳƛŀǘƻ ƴŜƭ 
2019 a Bruxelles nell'ambito della cerimonia Life Awards 2019, promosso dalla Commissione europea, vincendo la 
categoria "conservazione della natura e della biodiversità".



Il nuovo progetto coinvolge un totale di 19 partners e oltre 100 supportersdalle regioni alpine italiane, Francia, Austria e 
Slovenia.
LIFE WolfAlps EU è stato costruito sulla base di un programma condiviso fra tutti i partner internazionalicon gli obiettivi di 
contrastare le predazionisui domestici grazie a squadre di intervento sul campo e sistemi di prevenzione efficaci, favorire la 
sostenibilità economicadella presenza del predatore, promuovendo iniziative ecoturistiche, definire linee guida di gestione
del predatore a livello alpino e mettere in campo le migliori pratiche per rendere compatibili la presenza del lupo e le 
attività economiche in montagna e pianura.
Questi obiettivi si sostanziano in una serie di azioni.

1. COORDINAMENTO: A1 - F1 ςE2
2. PREVENZIONE: A2 ςC1 ςA7 ςD1 / E1 - E2 ςE3
3. ANTIBRACCONAGGIO: A3 ςC2 / E1 - E2
4. COINV.CACCIATORI: A4 ςC3 / E1 - E2 ςE3
5. MONITORAGGIO: A5 ςC4 ςA7 / E1 - E2
6. IBRIDAZIONE: A6 ςC5 / E1 - E2 ςE3
7. FRAMM.HABITAT: C6 ςD3 / E1 - E2 (locale)
8. ECOTURISMO: C7 ςD2 / E1 - E2
9. EDUCAZIONE: C8 / E1 - E2 ςE4 ςE5
10.GESTIONE: A8 (nazionale-internazionale)
11. VALUTAZIONE: D1-D2
12. Altro: E6 ςF2



QUANTI LUPI CI SONO OGGI IN ITALIA?

Pervarie ragioniè praticamenteimpossibiledare una cifra precisa; in basealle ultime stime effettuate a
seguito del monitoraggio nazionale2020/21, la popolazionedel lupo a scala nazionaleè stata così
valutata:

Zona regioni alpine 946(822-1.099)                 Zona regioni Italia peninsulare 2.388(2.020-2.645)

Totalein Italia 3.307(2.945-3.608)



Areale minimo di presenza in Liguria (occupazione di presenza
delle celle della griglia secondo le Linee Guida ISPRA).



NonostanteƭΩŜǾƛŘŜƴȊŀdel radicamentodel lupo su buona parte del territorio, con estensionedella sua
presenzaancheversole areecostiere,contemporaneamente,la presenzaeƭΩŀōōƻƴŘŀƴȊŀdelle altre specie
non hannoavutoflessioni,anziin questiultimi 20annisisonoavuti,adesempio:
ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜdellapopolazionedi caprioli (primadi fatto assentiin molte zone)



e daini, tanto che essi sono oggetto di prelievo venatorio in varie zone della Regione;


